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Editoriale 

ASSICURATA LΩOPERATIVITÀ DEL DIPARTIMENTO LAVORO DELLA FNC 

Cari colleghi, 

il nuovo corso dei commercialisti del lavoro non sarà interrotto dallo scioglimento del CNDCEC e dalla 

procrastinazione delle procedure elettorali volte al rinnovo dei suoi membri. 

La volontà dei commissari Maria Rachele Vigani, Rosario Giorgio Costa e Paolo Giuliano è di 

ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜl Dipartimento lavoro, la cui costituzione in seno alla Fondazione 

nazionale di ricerca dei Commercialisti era stata deliberata dal Consiglio nazionale per valorizzare il 

ruolo dei colleghi esperti nella consulenza del lavoro. 

Quale garanzia di continuità progettuale, manterrò il coordinamento del dipartimento secondo il 

ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƛƴǘŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƻǊƎŀƴƻ ƎŜǎǘƻǊŜΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ŀǇŜǊǘƻ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƳunicazione con i 

professionisti del settore nonché la rappresentanza delle istanze urgenti della categoria nelle sedi 

istituzionali, quali Governo, Parlamento, Ispettorato nazionale del lavoro, INPS e INAIL, al fine di 

promuovere modifiche legislative, circolari interpretative, protocolli di intesa e linee guida. Così 

ŎƻƳŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊŜǇƻǊǘ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ /b5/9/-FNC 

a cadenza mensile nonché quella del magazine Press.   

La vita economica e sociale del Paese è tuttora in un frangente critico per cui continua a rendersi 

necessaria una forte azione promozionale che dia alla categoria dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili adeguato risalto della reale attività da loro svolta in questo specifico ramo della 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 

Roberto Cunsolo 

Coordinatore Dipartimento άCommercialista del lavoroέ FNC 
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Il Protocollo Nazionale sul lavoro in modalità agile 
di Cesare Damiano, già Ministro del Lavoro, componente C.d.A. INAIL e Maria Giovannone, 

Professore Aggregato in Diritto del Mercato del Lavoro Università degli Studi Roma Tre 

La Pandemia causata dal Covid-19 ha messo in 

luce che la tutela della salute dei lavoratori, 

nella sua accezione più ampia, si fonda sì sulle 

misure prevenzionistiche nei luoghi di lavoro, 

ma anche su nuove modalità di 

organizzazione del lavoro che intercettino le 

esigenze di vita dei lavoratori, sollecitandone 

al tempo stesso la produttività e investendo 

nel patrimonio esperienziale che le imprese 

sono state costrette a collezionare durante le 

fasi di lockdown e quelle successive di 

άconvivenzaέ col virus. In questi termini, le 

istituzioni, le parti sociali, le organizzazioni e 

le agenzie specializzate hanno evidenziato 

lΩopportunità di valorizzare le nuove modalità 

organizzative del lavoro anche al fine di non 

vanificare gli sforzi delle imprese finalizzati ad 

una improvvisa e repentina riorganizzazione 

del lavoro in modalità agile o mediante la 

rimodulazione di orari di lavoro sostenibili dal 

punto di vista prevenzionistico e della 

produttività, predisponendo quelle basi 

gestionali e tecnologiche che possono essere 

άmesse a sistemaέ. 

Il lavoro agile άpandemicoέ ha difatti messo in 

luce lΩesigenza di procedere ad una 

rivisitazione della disciplina ordinaria del 

lavoro agile, per adattarla al nuovo contesto, 

così da renderla non più emergenziale ma 

strutturale. 

In tale contesto, se nel settore pubblico si è 

giunti ad una sua regolazione con il decreto 8 

ottobre 2021 del Ministro della Pubblica 

Amministrazione - volto  a disciplinare le 

modalità organizzative per il rientro in 

presenza dei lavoratori delle P.A - nel settore 

privato, sulla scia dellΩesperienza virtuosa dei 

Protocolli condivisi, il 7 dicembre 2021 è stato 

sottoscritto il primo άProtocollo Nazionale sul 

lavoro in modalità agileέ dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e le Parti sociali 

(Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Confsal, Cisal, Usb, 

Confindustria, Confapi, Confcommercio, 

Confesercenti, Confartigianato, Cna, 

Casartigiani, Alleanza cooperative, 

Confagricoltura, Coldiretti, Cia, Copagri, Abi, 

Ania, Confprofessioni, Confservizi, 

Federdistribuzione, Confimi e Confetra).  

Con il Protocollo Nazionale sul lavoro in 

modalità agile (di seguito Protocollo) sono 

state fornite delle linee di indirizzo volte a 

rappresentare un quadro di riferimento - 

integrativo alle disposizioni della legge n. 81 

del 22 maggio 2017 - per la futura 

contrattazione collettiva, nazionale e 

aziendale e/o territoriale, a cui viene affidato 

quanto necessario allΩattuazione nei diversi e 

specifici contesti produttivi. 

I punti chiave del Protocollo si dipanano in 16 

articoli. Il primo, nellΩillustrare i principi 

generali, ribadisce lΩadesione al lavoro agile su 

base volontaria, subordinata alla 

sottoscrizione di un accordo individuale, 

fermo restando il diritto di recesso ivi 

previsto. Si evidenzia, peraltro, come 

lΩeventuale rifiuto del lavoratore di aderire o 
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di svolgere la propria prestazione lavorativa in 

modalità agile non integri gli estremi del 

licenziamento per giusta causa o giustificato 

motivo, né abbia rilevanza sul piano 

disciplinare. Ribadita altresì la differenza tra il 

lavoro agile e il telelavoro, al quale continua 

ad applicarsi la vigente disciplina normativa e 

contrattuale, ove prevista. 

LΩaccordo individuale viene riconfermato 

come il fulcro della regolarizzazione delle 

modalità di esecuzione della prestazione 

lavorativa. Ad esso è stato dedicato lΩarticolo 

2 del Protocollo, sottolineando che la sua 

stipulazione per iscritto è richiesta per lΩavvio 

dello svolgimento dellΩattività in modalità 

agile. LΩaccordo individuale tra il datore di 

lavoro e il lavoratore deve adeguarsi ai 

contenuti della eventuale contrattazione 

collettiva di riferimento e comunque deve 

essere coerente con la disciplina di legge e 

con le linee di indirizzo definite dallo stesso 

Protocollo, avendo cura che siano previste: 

- la durata dellΩaccordo, che può essere a 

termine o a tempo indeterminato; 

- lΩalternanza tra i periodi di lavoro 

allΩinterno e allΩesterno dei locali aziendali; 

- i luoghi eventualmente esclusi per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa 

esterna ai locali aziendali; 

- gli aspetti relativi allΩesecuzione della 

prestazione lavorativa svolta al di fuori dei 

locali aziendali, anche con riguardo alle 

forme di esercizio del potere direttivo del 

datore di lavoro e alle condotte che 

possono dar luogo allΩapplicazione di 

sanzioni disciplinari nel rispetto della 

disciplina prevista nei contratti collettivi; 

- gli strumenti di lavoro; 

- i tempi di riposo del lavoratore e le misure 

tecniche e/o organizzative necessarie ad 

assicurare la disconnessione; 

- le forme e le modalità di controllo della 

prestazione lavorativa allΩesterno dei locali 

aziendali, nel rispetto di quanto previsto 

sia dallΩart. 4, legge n. 300/1079 (Statuto 

dei Lavoratori) sia dalla normativa in 

materia di protezione dei dati personali; 

- lΩattività formativa eventualmente 

necessaria per lo svolgimento della 

prestazione di lavoro in modalità agile; 

- le forme e le modalità di esercizio dei 

diritti sindacali. 

È riconosciuta, sia al datore di lavore che al 

lavoratore, in presenza di un giustificato 

motivo, la possibilità di recedere prima della 

scadenza del termine nel caso di accordo a 

tempo determinato oppure senza preavviso 

nel caso di accordo a tempo indeterminato. 

Particolare attenzione è stata dedicata 

allΩorganizzazione del lavoro agile e alla 

regolazione della disconnessione (art. 3). 

Precisamente, è stato concordato che la 

giornata lavorativa svolta in modalità agile 

debba caratterizzarsi per lΩassenza di un 

preciso orario di lavoro e per lΩautonomia nello 

svolgimento della prestazione nellΩambito degli 

obiettivi prefissati, nonché nel rispetto 

dellΩorganizzazione delle attività assegnate dal 

responsabile a garanzia dellΩoperatività 

dellΩazienda e dellΩinterconnessione tra le varie 

funzioni aziendali. 

La prestazione di lavoro agile potrà dunque 

essere articolata in fasce orarie, individuando, 
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in ogni caso la fascia di disconnessione nella 

quale il lavoratore non erogherà la 

prestazione lavorativa. Al fine di garantire la 

fascia di disconnessione dovranno essere 

adottate specifiche misure tecniche e/o 

organizzative. Al lavoratore agile viene 

garantita inoltre la possibilità di  richiedere, 

ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 

fruizione dei permessi orari previsti dai 

contratti collettivi o dalle norme di legge (a 

titolo di esempio permessi per motivi 

personali o familiari ex legge n. 104/1992). 

Non possono invece essere di norma previste 

e autorizzate prestazioni di lavoro 

straordinario, salvo in caso di esplicita 

previsione dei contratti collettivi nazionali, 

territoriali e/o aziendali. 

Nei casi di assenze άlegittimeέ (es. malattia, 

infortuni, permessi retribuiti, ferie, ecc.), il 

lavoratore può disattivare i propri dispositivi 

di connessione e, in caso di ricezione di 

comunicazioni aziendali, non è comunque 

obbligato a prenderle in carico prima della 

prevista ripresa dellΩattività lavorativa. 

In merito al luogo di lavoro ove svolgere la 

prestazione in modalità agile (art. 4), il 

lavoratore lo può  individuare liberamente, 

purché lo stesso abbia caratteristiche tali da 

consentire la regolare esecuzione della 

prestazione, in condizioni di sicurezza e 

riservatezza, anche con specifico riferimento 

al trattamento dei dati e delle informazioni 

aziendali nonché alle esigenze di connessione 

con i sistemi aziendali. È stata tuttavia 

riconosciuta alla contrattazione collettiva la 

possibilità di individuare i luoghi inidonei allo 

svolgimento del lavoro in modalità agile per 

motivi di sicurezza personale o protezione, 

segretezza e riservatezza dei dati. 

Puntuali indicazioni sono riportate 

nellΩarticolo 5 del Protocollo in relazione agli 

strumenti di lavoro, prevedendo che la 

strumentazione tecnologica e informatica 

necessaria allo svolgimento della prestazione 

lavorativa in modalità agile debba di norma 

essere fornita dal datore di lavoro, salvo 

diversi accordi. Tuttavia, qualora le parti 

concordino lΩutilizzo di strumenti tecnologici e 

informatici propri del lavoratore, devono 

altresì provvedere a stabilire i criteri e i 

requisiti minimi di sicurezza, ed 

eventualmente possono prevedere forme di 

indennizzo per le spese. Tutta la 

strumentazione tecnologica e informatica 

fornita dal datore di lavoro dovrà essere 

conforme alle disposizioni del d.lgs. n. 

81/2008. Inoltre le spese di manutenzione e 

di sostituzione della stessa strumentazione 

saranno a carico del datore di lavoro stesso, 

che ne resta proprietario. In caso di guasto, 

furto o smarrimento delle attrezzature e in 

ogni caso di impossibilità sopravvenuta a 

svolgere lΩattività lavorativa, il dipendente è 

tenuto ad avvisare tempestivamente il 

proprio responsabile e, se del caso, attivare la 

procedura aziendale per la gestione del data 

breach. Laddove venga accertato un 

comportamento negligente da parte del 

lavoratore cui conseguano danni alle 

attrezzature fornite, questΩultimo ne 

risponde. Nel caso in cui persista 

lΩimpossibilità a riprendere lΩattività lavorativa 

in modalità agile in tempi ragionevoli, il 

dipendente e il datore di lavoro devono 

concordare le modalità di completamento 
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della prestazione lavorativa, ivi compreso il 

rientro presso i locali aziendali. 

Con specifico riferimento al tema della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro, il 

Protocollo (art. 6) conferma lΩapplicazione ai 

lavoratori agili della disciplina di cui agli artt. 

18, 22 e 23, della legge n. 81/2017. 

Evidenziando che trovino altresì applicazione 

gli obblighi di salute e sicurezza sul lavoro di 

cui al d.lgs. n. 81/2008 e alle prestazioni rese 

allΩesterno dei locali aziendali, ossia quelli 

relativi agli obblighi comportamentali, anche 

in merito alle dotazioni tecnologiche 

informatiche, laddove fornite dal datore di 

lavoro, per i quali è prevista la consegna 

dellΩinformativa scritta. A tal riguardo, viene 

ribadito che il datore di lavoro debba 

garantire la salute e la sicurezza del lavoratore 

che svolge la prestazione in modalità di lavoro 

agile e debba fornire tempestivamente a tale 

lavoratore e al rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza aziendale (RLS) o territoriale 

(RLST), in occasione delle modifiche delle 

modalità inerenti allo svolgimento del lavoro 

agile rilevanti ai fini di salute e sicurezza e, 

comunque, con cadenza almeno annuale, 

unΩinformativa scritta nella quale siano 

individuati i rischi generali e i rischi specifici 

connessi alla particolare modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro. Rimane 

anche fermo lΩobbligo per i lavoratori di 

cooperare allΩattuazione delle misure di 

prevenzione e protezione per fronteggiare i 

rischi connessi allΩesecuzione della 

prestazione di lavoro agile. Inoltre, la 

prestazione di lavoro in modalità agile deve 

essere eseguita esclusivamente in ambienti 

idonei, ai sensi della normativa vigente in 

tema di salute e sicurezza e di riservatezza dei 

dati trattati. 

Per quanto riguarda le modalità applicative 

del d.lgs. n. 81/2008 in materia di lavoro agile 

il Protocollo fa rinvio alla contrattazione 

collettiva nazionale e di secondo livello.  

Sembrerebbe dunque trovare conferma la 

tesi, prevalente nella dottrina lavoristica, 

secondo la quale la consegna dellΩinformativa 

scritta (ai sensi dellΩarticolo 22 della legge n. 

81/2007) sia un adempimento 

complementare, ma non esaustivo, 

dellΩobbligo prevenzionistico datoriale. 

Viene anche ribadito, nel documento, il diritto 

del lavoratore agile alla tutela contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

(art. 7). A tal fine, il datore di lavoro deve 

garantire la copertura assicurativa INAIL 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali, anche derivanti dallΩuso dei 

videoterminali, nonché la tutela contro 

lΩinfortunio in itinere, secondo quanto 

previsto dalla legge. 

Garantiti sono altresì lΩesercizio dei diritti 

sindacali (art. 8) e la parità di trattamento e 

pari opportunità (art. 9). In merito a 

questΩultimo aspetto viene sottolineato che lo 

svolgimento della prestazione in modalità 

agile non deve incidere sugli elementi 

contrattuali in essere quali livello, mansioni, 

inquadramento professionale e retribuzione 

del lavoratore. Ciascun lavoratore agile ha 

infatti diritto, rispetto ai lavoratori che 

svolgono le medesime mansioni 

esclusivamente allΩinterno dei locali aziendali, 

allo stesso trattamento economico e 

normativo complessivamente applicato, e alle 
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stesse opportunità rispetto ai percorsi di 

carriera, di iniziative formative e di ogni altra 

opportunità di specializzazione e progressione 

della propria professionalità, nonché alle 

stesse forme di welfare aziendale e di benefit 

previste dalla contrattazione collettiva e dalla 

bilateralità. 

Inoltre, con il Protocollo le Parti sociali si sono 

impegnate a promuovere lo svolgimento del 

lavoro agile, garantendo la parità tra i generi, 

anche per favorire lΩeffettiva condivisione 

delle responsabilità genitoriali e accrescere la 

conciliazione tra i tempi di vita e i tempi di 

lavoro, anche mediante misure di carattere 

economico e/o strumenti di welfare che 

supportino lΩattività di lavoro in modalità agile 

da parte del lavoratore (art. 11). 

Al fine di garantire a tutti i fruitori del lavoro 

agile, pari opportunità nellΩutilizzo degli 

strumenti di lavoro e nellΩarricchimento del 

proprio bagaglio professionale, le Parti sociali 

ritengono necessario prevedere percorsi 

formativi, finalizzati a incrementare specifiche 

competenze tecniche, organizzative, digitali, 

anche per un efficace e sicuro utilizzo degli 

strumenti di lavoro forniti in dotazione. Tali 

percorsi formativi potranno interessare anche 

i responsabili aziendali ad ogni livello, al fine 

di acquisire migliori competenze per la 

gestione dei gruppi di lavoro in modalità agile 

(art. 13). La formazione può costituire per i 

lavoratori agili un momento di interazione e di 

scambio in presenza, anche per prevenire 

situazioni di isolamento.  

Resta fermo e impregiudicato il diritto alla 

formazione c.d. obbligatoria in materia di 

tutela della salute dei lavoratori e di 

protezione dei dati, da erogarsi nelle modalità 

più coerenti con lo svolgimento del lavoro 

agile.  

Ulteriore impegno assunto con il Protocollo è 

quello concernente, in linea di continuità con 

le scelte del legislatore nel contesto 

pandemico, di facilitare lΩaccesso al lavoro 

agile per i lavoratori in condizioni di fragilità e 

di disabilità, anche nella prospettiva di 

utilizzare tale modalità di lavoro come misura 

di accomodamento ragionevole (art. 10). 

Peraltro, questΩultima prospettiva era già 

stata evidenziata allΩinizio del periodo 

emergenziale da quella dottrina che aveva 

definito lΩutilizzo della modalità di lavoro agile 

da parte delle persone con disabilità come 

una nuova e interessante declinazione della 

regola degli accomodamenti ragionevoli. 

A tal proposito urge rilevare come nel d.l. del 

24 dicembre 2021 n. 221 è stato prorogato 

fino al 28 febbraio 2022 il termine entro il 

quale i lavoratori fragili hanno diritto a 

svolgere la prestazione lavorativa in modalità 

agile, anche attraverso lΩadibizione a diversa 

mansione ricompresa nella medesima 

categoria o area di inquadramento, come 

definite dai contratti collettivi vigenti, o lo 

svolgimento di specifiche attività di 

formazione professionale anche da remoto. 

Sempre in tema di lavoro agile svolto dai 

soggetti fragili, il d.l. n. 221/2021 ha previsto 

anche che con un decreto interministeriale 

siano individuate le patologie croniche con 

scarso compenso clinico e con particolare 

connotazione di gravità, in presenza delle 

quali, fino al 28 febbraio 2022, la prestazione 

lavorativa debba essere normalmente svolta 
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in modalità agile, anche attraverso 

lΩadibizione a diversa mansione ricompresa 

nella medesima categoria o area di 

inquadramento, come definite dai contratti 

vigenti, e specifiche attività di formazione 

professionale siano svolte da remoto. 

Tornando allΩanalisi del Protocollo, le parti 

sociali hanno concordato la necessità di 

istituire sia un Osservatorio nazionale 

bilaterale in materia di lavoro agile (art. 14), 

che di incentivare lΩutilizzo corretto del lavoro 

agile anche tramite un incentivo pubblico 

destinato alle aziende che regolamentino il 

ricorso allΩistituto con accordo collettivo di 

secondo livello, in attuazione del Protocollo e 

dellΩeventuale contratto di livello nazionale. 

Le Parti sociali convengono altresì sulla 

necessità di incentivare lΩutilizzo del lavoro 

agile e, pertanto, chiedono urgenti misure di 

semplificazione del regime delle 

comunicazioni obbligatorie relative allΩinvio 

dellΩaccordo individuale che seguano le stesse 

modalità del regime semplificato attualmente 

vigente nel contesto della pandemia da Covid-

19 ed esteso, parallelamente alla proroga 

dello stato di emergenza, sino al 31 marzo 

2022 dal d.l. n. 221/2021. 

In buona sostanza, con il Protocollo il quadro 

regolatorio del lavoro agile si è arricchito di un 

importante tassello, grazie al quale anche il 

ruolo della contrattazione collettiva sembra 

essere stato definito. Peraltro, proprio le 

premesse del documento evidenziano la 

necessità, ferme restando le previsioni di 

legge, di valorizzare la contrattazione 

collettiva quale fonte privilegiata di 

regolamentazione dello svolgimento della 

prestazione di lavoro in modalità agile. 

DΩaltra parte, la contrattazione collettiva ha il 

merito di aver sperimentato lΩistituto del 

lavoro agile ancor prima dellΩintervento 

legislativo, specialmente a livello aziendale, e 

può esplicare una funzione integrativa 

rispetto alla disciplina legale e a quanto 

convenuto in sede di negoziazione 

individuale. Infatti, la valorizzazione 

dellΩautonomia individuale e il mancato 

espresso richiamo alla contrattazione 

collettiva nella legge n. 81/2017 non 

implicano una delegittimazione di 

questΩultima. Il contratto collettivo potrà 

dunque aggiungersi, senza sostituirlo, 

allΩaccordo individuale tra il datore di lavoro e 

il lavoratore che, anzi, deve ora adeguarsi ai 

contenuti della eventuale contrattazione 

collettiva di riferimento, restando altresì 

coerente con la disciplina di legge e con le 

linee di indirizzo definite dallo stesso 

Protocollo. 
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Il Contratto di Agenzia e gli obblighi dellΩazienda 
preponente, il diritto di accesso ai dati e alle informazioni 
aziendali 
di Gaia Davini, Commercialista in Lucca 

LΩattuale testo dellΩart. 1749 del Codice Civile 

individua gli obblighi posti a carico 

dellΩazienda preponente nellΩesecuzione del 

contratto di agenzia, profondamente 

modificato a seguito del recepimento nella 

disciplina nazionale della direttiva 

comunitaria 26/653/CEE, e pone a carico 

dellΩazienda preponente lΩobbligo di 

esecuzione del contratto secondo lealtà e 

buona fede.   

In virtù dei predetti doveri, allΩagente devono 

essere assicurate le informazioni e la 

formazione necessaria ad acquisire piena 

consapevolezza in merito alla determinazione 

e maturazione delle provvigioni, quindi, 

dellΩesatto adempimento dellΩobbligazione 

principale posta in capo alla preponente. In 

proposito, dovranno essere messi a 

disposizione dellΩagente i documenti e gli 

strumenti (cataloghi, listini ecc.) necessari o 

comunque utili nellΩespletamento 

dellΩincarico, nonché dovranno essere portati 

a sua conoscenza i nuovi prodotti da 

promuovere. Inoltre, la mandante, entro un 

termine ragionevole, è tenuta ad informare 

lΩagente non appena preveda che il volume 

delle operazioni commerciali sarà inferiore a 

quello che lΩagente avrebbe ragionevolmente 

potuto attendere.  

Sempre a norma del primo comma del 1749 

C.c. la preponente ha lΩobbligo di informare in 

tempi ragionevoli lΩagente circa lΩaccettazione 

o il rifiuto degli affari procurati; a questi 

obblighi, il comma 2 dellΩart. 1749 c.c. 

aggiunge la consegna, entro lΩultimo giorno 

del mese successivo al trimestre di 

riferimento, di un estratto provvigionale 

dettagliato circa la modalità di 

determinazione delle provvigioni liquidate nel 

medesimo termine, obbligo da cui il terzo 

comma fa discendere il diritto dellΩagente di 

esigere che gli siano fornite tutte le 

informazioni utili alla verifica dellΩimporto 

provvigionale ed in particolare un estratto dei 

libri contabili.  

Questo diritto di accesso ai dati e documenti 

aziendali, in applicazione delle disposizioni di 

cui agli articoli 1748 e 1751 del Codice Civile,  

nel corso del tempo, ha fatto sorgere 

molteplici diatribe nellΩesecuzione del 

contratto, per lo più legate allΩampiezza e alla 

generalità del diritto posto a tutela 

dellΩasimmetria informativa tra agente e 

preponente in merito alla misura 

provvigionale.  

Non è insolito, nella pratica professionale, 

soprattutto in occasione dello scioglimento di 

un rapporto contrattuale nel rispetto del 

preavviso, ricevere dallΩagente richieste di 

accesso ai documenti aziendali estremamente 

generiche e di tale ampiezza da riguardare 

lΩintera contabilità aziendale e lΩulteriore 
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INFORMAZIONI AZIENDALI 

 

 

documentazione comunque direttamente 

riferibile a rapporti agenziali anche con 

soggetti terzi, in contrasto con il diritto della 

preponente alla tutela e segretezza dei dati e 

delle informazioni aziendali nonché con il 

diritto di soggetti terzi alla tutela dei propri 

dati.  

Per quanto il dato letterale ponga a favore 

dellΩagente un generico diritto di accesso ai 

documenti, nella norma codicistica si 

menziona lΩestratto dei dati contabili, senza 

però offrire precisazioni ulteriori o specifiche 

utili .  

Il tema, è giunto più volte alla valutazione 

della Corte di Cassazione, dapprima con la 

Sentenza n. 19319/2016, la quale ha sancito 

che ogniqualvolta lΩistanza di accesso sia 

formulata in maniera generica e sia priva di 

ogni nesso strumentale tra i fatti e i diritti da 

tutelare, la stessa debba essere considerata 

meramente esplorativa e pertanto non 

accoglibile ponendo a carico dellΩagente 

lΩobbligo di dimostrare lΩesistenza del diritto 

ad agire; riconosciuto a prescindere da 

qualsiasi allegazione probatoria, solo nel caso 

di mancata consegna da parte della 

preponente dellΩestratto conto trimestrale. 

Successivamente la Suprema Corte è tornata 

sul tema con le Sentenze CASS. 20707/2018 e 

CASS. 25544/2018.  

Recentemente, il Tribunale di Milano sezione 

Lavoro con sentenza n. 1891/2019, in linea 

con la giurisprudenza prevalente, sottolinea 

lΩimportanza di individuare con precisione 

tipologica e temporale lΩoggetto, ovvero i 

documenti, gli estratti delle scritture contabili 

ed eventuali altri documenti afferenti al 

rapporto di agenzia, utili alla verifica di cui il 

1749 c.c. 3° comma, riaffermando la non 

accoglibilità di istanze generiche di stampo 

meramente esplorativo.  
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Osservatorio parlamentare - Lavoro, impresa e welfare 
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